
 
 
Arriva decreto per la Sga 
Bonomo: “Lo attendavamo da tempo, perché ogni giorno in più 
penalizzava le tante inadempienze probabili UTP. Subito una fotografia 
delle varie tipologie di credito deteriorato e loro importi per interventi 
mirati” 
 
Mestre 24 febbraio 2018 – “Finalmente è arrivato il decreto. Ce l’attendavamo già da tempo 
dato che ogni giorno trascorso dalla chiusura delle due ex popolari venete ha comportato 
un peggioramento del degrado delle situazioni definite come UTP e riportabili quindi in 
bonis”. Questo il commento di Agostino Bonomo - Presidente Confartigianato Imprese 
Veneto alla notizia di oggi che il ministro Padoan ha firmato il decreto che permette alla bad 
bank di rilevare i crediti deteriorati delle ex banche venete. 
“Ora, in tempi celeri, ci attendiamo dalla SGA (Società di gestione attività) -prosegue- una 
fotografia puntuale delle varie tipologie di UTP, i crediti deteriorati che possono rientrare in 
bonis, e di NPL per comprendere meglio con quali classi di importo e tipologie di affidati ci 
troviamo a che fare. La nostra attenzione va in particolare al lavoro autonomo, micro e 
piccole imprese dove temiamo che, eventuali operazioni passive e di tipo massivo, finiscano 
per penalizzare decine di migliaia di singole vicende e quanto di storia aziendale e personale 
portano”. 
“Chiediamo -insite Bonomo- anche con la collaborazione di Veneto Sviluppo che ha già 
attivato utili canali, di incontrare i vertici della SGA e poter verificare come le nostre 
associazioni e i confidi dell’artigianato e della piccola impresa possano rendersi utili vista la 
loro puntuale conoscenza del territorio veneto”.     
“Chiediamo altresì -conclude Bonomo- alla Regione Veneto che si attivi su questo versante 
anche attraverso gli strumenti di cui dispone gestiti da Veneto Sviluppo”. 


